
REGOLAMENTO PER L’USO DEL TELEFONO CELLULARE O DI ALTRI 

DISPOSITIVI ELETTRONICI A SCUOLA 

 
 
1. É vietato tenere acceso e/o utilizzare il telefono cellulare o altri dispositivi elettronici all’interno 

dell’istituto (aule, laboratori, palestra, corridoi, bagni, scale).  
2. Eventuali esigenze di comunicazione tra gli alunni e le famiglie, in caso di urgenza, potranno 

essere soddisfatte mediante gli apparecchi telefonici della scuola, previa autorizzazione del 
dirigente e dei suoi collaboratori.  

 
Per coloro che dovessero utilizzare, durante l’attività didattica, cellulari o altri dispositivi elettronici 
si erogano le seguenti sanzioni ispirate al criterio di gradualità e alle finalità educative della scuola:  
1. ritiro immediato del cellulare o del dispositivo elettronico da parte del docente e consegna degli 

stessi al DS. Potranno essere riconsegnati ai genitori, previo appuntamento con il dirigente 
scolastico o un suo delegato. I cellulari e i dispositivi elettronici non ritirati resteranno nella 
cassaforte dell’istituto sino al ritiro da parte dei genitori.  La trasgressione sarà annotata sul 
registro di classe da parte del docente e trascritta sul libretto personale dell’alunno/a con nota 
che sarà firmata dai genitori.  

2. All’alunno/a che dovesse infrangere il divieto per la seconda volta, il cellulare o i dispositivi 
elettronici saranno ancora ritirati dal docente e consegnati al DS. In questo caso, oltre al ritiro e 
alla consegna del medesimo ai genitori, previo appuntamento, all’alunno/a sarà comminata una 
sanzione disciplinare di sospensione dalle lezioni di un giorno con l’obbligo di frequenza. 
Durante il periodo in cui sarà in vigore la sanzione, l’alunno/a svolgerà attività “riparatorie” di 
rilevanza sociale o, comunque orientate verso il perseguimento di un interesse generale della 
comunità scolastica (quali la pulizia e/o riordino delle aule, lo svolgimento di attività di 
assistenza o di volontariato nell’ambito della comunità scolastica, lavori di segreteria, pulizia del 
cortile, di banchi, sedie ecc., incombenze scelte comunque in relazione all’età e alla infrazione 
compiuta). Il “piano di attività” sarà concordato di volta in volta tra il Consiglio di classe, 
l’alunno e i suoi genitori. Al termine del periodo di sospensione l’alunno/a redigerà un “Patto 
d’impegno personale” per una riflessione sull’accaduto e per l’ammissione al regolare 
svolgimento delle lezioni. Il “Patto” sarà firmato dall’alunno/a e dai genitori, poi consegnato al 
docente che lo porrà agli atti della scuola come documento di riferimento nel caso si dovesse 
ripetere l’infrazione. 

3. È assolutamente vietato utilizzare il videofonino per riprese nei locali della scuola. In caso di 
trasgressione, oltre a quanto previsto dal punto n. 2, saranno disposte sanzioni disciplinari da tre 
a quindici giorni, a seconda del tipo di ripresa. Particolarmente gravi saranno le sanzioni per 
riprese che offendano la dignità delle persone ed offrano una immagine distorta e comunque 
diseducativa dell’Istituto e della Scuola in generale. Le riprese effettuate senza il consenso della 
o delle persona/e interessata/e si configurano come violazione della privacy e quindi sono 
perseguibili oltre che dai regolamenti scolastici, dalle leggi dello Stato. 

4. Riversare in rete immagini della scuola costituisce un’aggravante rispetto a quanto previsto nel 
punto n. 3. 

5. Il divieto di utilizzare il cellulare è da intendersi rivolto anche al personale docente e non 
docente della scuola. L’utilizzo del telefono cellulare è consentito per i docenti e per il personale 
ATA solamente al di fuori del proprio orario di servizio.  

6. I docenti e il personale ATA hanno il dovere di vigilanza sui comportamenti degli alunni in tutti 
gli spazi scolastici. Eventuali infrazioni devono essere segnalate tempestivamente alla dirigenza.  

 

  
 
 
 
 


